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La c.d. “clausola di gradimento” attribuisce all’Amministrazione appaltante la potesta di non
aggiudicare la gara alla ditta partecipante, pur in presenza di una offerta economicamente
vantaggiosa e congrua, in assenza del prescritto “gradimento” della Amministrazione medesima,
da intendersi quale “requisito di sicurezza” e, quindi, come espressione di una valutazione di
stretto merito non censurabile in sede di legittimita.Ne consegue la insussistenza di un interesse
alla conoscenza delle ragioni di non gradimento in dichiarata funzione strumentale di una
inammissibile tutela giurisdizionale siccome priva di utilita.



